
Carla era una piccola conchiglia che viveva nel mare. Un giorno, un forte maremoto la spinse in un
viaggio incredibile verso le montagne, dove avrebbe scoperto che ogni luogo ha una storia da
raccontare.
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Carla adorava il mare, ma si sentiva insignificante. “Sono solo una conchiglia,” diceva. Un
maremoto la sollevò e la spinse su una spiaggia, poi in un fiume, fino a una valle tra le montagne.

Lì, venne sepolta insieme ad altre conchiglie e trasformata in una roccia calcarea. Milioni di anni
dopo, il vento e l’acqua rivelarono le conchiglie fossili sulla superficie della montagna. “Che ci
faccio qui?” si chiese Carla.

“Sei la prova che anche le montagne cantano la storia del mare,” le rispose il vento. Carla capì che,
anche lontano da casa, aveva un ruolo importante: raccontare di un tempo in cui le montagne
erano fondali marini.

Morale:
La nostra storia può trovare voce nei luoghi più inaspettati. Anche lontani da dove siamo nati,
possiamo avere un impatto duraturo.
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